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Il 25 e il 26 
maggio, voto 

importante per la 
Comunità e per 
l’Unione Europea
La Comunità di 
Iseo dovrà sce-
gliere la prossi-

ma Amministrazione. Quando 
manca meno di un mese alle 
votazioni gli schieramenti per 
la prossima poltrona di Sindaco 
sembrano timorosi a scoprire le 
carte del programma, forse per 
non dare agli avversari spunti 
per contrapporsi nella loro cam-
pagna elettorale. Sanno che la 
gente semplice ama le sorprese 
che provocano scalpore sull’im-
probabile più che sul ragionare 
del presente reale per almeno 
il prossimo futuro. Premetto 
che nei paesi piccoli, da sem-
pre personalmente propendo 
attenzione alla persona piutto-
sto che allo schieramento o al 
partito che lo sostiene, e sarà il 
Sindaco eletto, sostenuto dagli 
Assessori che comporranno la 
Giunta (che da queste elezioni 
sarà di 5 invece che sette), a 
determinare il fare dal non fare: 
ogni decisione del Sindaco ha 
valore primario in quanto va a 
cadere direttamente sulla vita 
delle famiglie e persone, come 
il concedere o non concedere li-

Maggio,
rose e

votazioni
di Umberto Ussoli

Da un anno a questa parte si 
è creato uno strano gemel-

laggio fra Iseo ed un lontano 
Paese dell’Africa, il Malawi e la 
colpa (o il merito) è da attribu-
irsi a Marco Bovi. Bresciano di 
nascita, ma Iseano d’adozione 
ormai da quindici anni, Marco si 
è recato quest’estate in Mala-
wi, uno dei luoghi più poveri del 
continente africano. Facciamoci 
raccontare direttamente da lui 
le ragioni del suo viaggio.

Perché Marco un viaggio pro-
prio in Malawi?

Come spesso capita nella vita, 
le cose e gli incontri più im-
portanti avvengono un po’ per 
caso. In realtà io da circa un 
anno avevo fatto una scelta di 
vita radicale ed ero alla ricerca 
di una nuova strada che mi per-
mettesse di realizzarmi in modo 
più completo e profondo. Per cir-
ca 26 anni mi sono interessato 
delle mie attività nell’ambito del 
Fitness e del benessere ed ho 
raggiunto traguardi importanti 
e per me soddisfacenti; ho re-
alizzato il mio sogno di ragazzo: 
fare della mia passione sporti-
va, un lavoro. Posso ritenermi 
sicuramente fortunato per aver 
potuto fare un lavoro che mi ha 

La storia solidale di
Marco Bovi

Da Iseo
al Malawi

di Aldo Maranesi

Musica, spet-
tacoli tea-

trali, convegni, 
sport e feste, 
questo il pro-
gramma di eventi 
messi in calenda-
rio per il mese di 

maggio dal Comune di Sarnico e 
dalla Pro Loco. 
Si parte con le tre serate pro-
mosse dall’Associazione Sebi-

Un mese denso di eventi

Appuntamenti 
nel Basso Sebino

di Roberto Parolari nia dedicata al tema “La crisi 
del lavoro”: giovedì 8, 15 e 22 
maggio presso il Centro Cultura-
le Sebinia si terranno tre conve-
gni, tutte a partire dalle 20,30, 
dove si cercheranno di capire 
ed approfondire le ragioni della 
crisi del lavoro e di trovare delle 
possibili soluzioni.
Venerdì 9 maggio presso il Ci-
neTeatro Junior, a partire dalle 
21, spazio al secondo appun-

❏❏ a pag 2

 Sarnico

A questo punto i giochi sono 
fatti e...nulla va più!

La pallina nella roulette ha ini-
ziato il veloce giro nel silenzio 
dei giocatori e nella assenza 
degli iseani.
Il giro del gioco d'azzardo si 
concluderà il prossimo 25 mag-
gio con il voto elettorale e con 
icanti conseguenti e gli sfottò 
del vincitore in piazza.
Sarà rosso, sarà nero il numero 
centrato dalla pallina,abbinato 
alla squadra candidata, che 
per i prossimi cinque anni am-
ministrerà Iseo ?
Non era mai successo che la 
competizione elettorale fosse 
soltanto tra due squadre, tra 
sinistra e destra, tra Riccardo 
Venchiarutti (Sindaco a fine 
mandato) ed il sorprendente 
poco noto Luca Romele, affian-
cato da amici di giovane età ed 
esperienza.
Quest'ultimo però con molte 
novità e medaglie al merito sul 
petto, da esibire agli elettori. Fa 
parte di una famiglia in carriera 
politica ed è il primo operatore 
turistico candidato Sindaco.

 Diario Iseo

Pronti via!
Elezioni

comunali
a cura di Spartaco

 Paratico - Mamma dell’Amore

Sono rientrata dal Cameroun-
Africa da qualche settimana. 

Zamakoe (il villaggio dove sorge 
l’Ospedale) è stata la mia prima 
esperienza di volontariato all’e-
stero e, nonostante io sia una 
giramondo, l’impatto all’arrivo è 
stato molto forte. 
Per la prima volta ho affrontato 
un viaggio completamente sola, 
senza famiglia o amici. Inoltre, 
visitare un Paese come “turista”, 
non è paragonabile ad immerger-
si completamente in una realtà 
che non ti appartiene lontano da 
affetti, da ambienti conosciuti e 
da tutte quelle comodità alle qua-
li spesso non facciamo nemmeno 
caso. Chi tra noi si stupisce del 
fatto di avere: acqua calda ogni 
giorno, elettricità, frigoriferi che 
straripano di cibo e dispense ri-
colme di biscotti e dolciumi? Io 
no di certo! Perché tutto ciò per 
tanti è “banalmente una normali-
tà”. In passato, viaggiando in altri 
paesi, avevo già potuto osservare 
direttamente il fatto che la nostra 
fosse una situazione privilegiata 
e che una fetta immensa di que-
sto mondo non avesse accesso a 
tali agi, ma, il toccare con mano 
e di persona tutto così è diverso. 

Camerun, l’esperienza 
di Diana, una volontaria

di Gardone Riviera

Un lusso
la sanità
in Africa
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cenza edilizia, permesso ristrut-
turare ed ampliare, o permesso 
commerciale.  
Per ora solo sulla bocca del 
paese due schieramenti; cen-
tro sinistra, e centro destra. La 
compagine dell’attuale Sindaco 
parte con il vantaggio di chi ha 
governato per cinque anni con 
quasi diritto ad altri cinque anni 
per terminare il programma a 
suo tempo presentato. E questo 
potrebbe aver abbassato il livel-
lo di competizione essendo una 
parte è avvantaggiata dall’abi-
tudine. La compagnie di centro 
destra in pratica è la minoran-
za uscente, prima divisa in due 
schieramenti e che per la torna-
ta elettorale si è compattata per 
non dare in vantaggio la frantu-
mazione del voto; ed essendo 
che lo schieramento Venchiarut-

ti dovrà rimpiazzare molti vecchi 
consiglieri che non si ripresenta-
no, e il fatto che il centro destra 
non divide i voti, lascia l’esito in 
qual modo incerto. Le schede 
nelle urne si conteranno dopo il 
26 maggio.  
Entrambi gli schieramenti, mag-
gioranza ed opposizione, erano 
divisi su due situazioni: accanto-
namento o esecuzione del par-
cheggio sotto il Campo sportivo 
dell’Oratorio, che come noto è 
terreno di proprietà della Parroc-
chia; il Supermercato nei pressi 
di Covelo. L’attuale maggioranza 
aveva sostanzialmente bocciato 
l’esecuzione del parcheggio a 
causa di perizie non sicure per 
l’ambiente, per non porre in 
negativa evidenza il drenaggio 
delle acque che un’escavazione 
profonda sotto il livello del terre-
no causa sfoghi con conseguen-
ze imprevedibili. 

Mentre la minoranza passata 
era divisa tra fautori al parcheg-
gio, sostanzialmente Forza Ita-
lia; e detrattori, la parte di Yseo 
nel Cuore. 
Sul fatto che l’attuale maggio-
ranza, che aveva sostanzialmen-
te negato il parcheggio, dovesse 
risultare vincente nella tornate 
elettorale, e fosse nuova richie-
sta della Parrocchia per l’esca-
vazione, potrebbe mutare il pa-
rere da negativo a favorevole, 
non voglio neppure prenderlo in 
considerazione.  
L’altro punto controverso è il 
Supermercato nei pressi di Co-
valo, il quale, a mio parere, non 
serve per le persone, serve per 
la volontà dei committenti che 
intendono avvalersi della libertà 
del mercato, e che provochereb-
be la chiusura dei negozi nel 
centro, come già avvenuto nei 
comuni limitrofi. 

Le due parti del  centrodestra 
erano contrari al supermercato 
a Covelo proprio che penalizze-
rebbe i piccoli negozi nel centro 
già falcidiati dall’attuale crisi 
dalla quale per ancora molto 
tempo non si vede schiarita spe-
cie nei conti familiari
La compagine dell’attuale Sin-
daco può contare al suo attivo 
l’abbellimento di alcune vie e 
piazze del Paese: via Roma, 
con la potatura dei pini marini 
e il bordo alla pista ciclabile (an-
che se il costo è da mettere in 
conto alla Provincia, per intanto 
il beneficiario è l’attuale maggio-
ranza), reso il Paese più pulito 
da che era, abbellito una piazza, 
l’aver mantenuto i benefici per 
il Sociale. 
Fatto importante per il futuro del 
Paese è che, quale sia la nuo-
va Amministrazione, non avrà 
motivo di consumare il verde 
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tamento con il teatro dialetta-
le bergamasco della rassegna 
“Sarnek che gregna 2014”: la 
Compagnia Teatrale “Isolabella” 
di Villongo presenta “Putarga 
che stremésse”, commedia in 
tre atti con il testo e la regia di 
Franco Brescianini.
Sabato 10 maggio alle 17 il 
Centro Culturale Sebinia ospita 
l’incontro con l’autore: Adele 
Marini presenta “A Milano si 
muore così” dei Fratelli Frilli, 
con letture di brani del libro a 
cura di Teatro Pisoscafo. 
Partono lo stesso giorno i festeg-
giamenti per il 40° anniversario 
di costituzione del gruppo pluri-
comunale Aido di Sarnico, Adra-
ra San martino, Adrara San Roc-
co, Foresto Sparso e Gandosso. 
Sabato alle 20.30 il CineTeatro 
Junior opsita lo spettacolo con 
la scuola di danza EnjoyDance 
ed il Coro Canterini del Sebino, 
mentre domenica alle 8.30 i fe-
steggiamenti si concludono con 
il corteo accompagnato dal Cor-
po Musicale Cittadino, che par-

te dalle Scuole elementari, e la 
S. Messa celebrata dal parroco 
Don Luciano Ravasio. 
Venerdì 16 maggio è tempo per 
il terzo appuntamento con “Sar-
nek che gregna 2014”: stessa 
location, il CineTeatro Junior, e 
stesso orario, le 21, con la Com-
pagnia “La Sfongada” di Taver-
nola Bergamasca che presenta 
la commedia teatrale in due atti 
di Maria Filippini “Piötòst che 
spusàs ma sa fo frà”, la regia è 
di Bernardo Fenaroli.
Venerdì 23 maggio doppio ap-
puntamento: alle 20 si tiene la 
“Sarnisera”, una corsa serale 
non competitiva in riva al lago 
di 5 km e 10 km con partenza 
dal Lido Nettuno, mentre alle 
21 tocca alla Compagnia Tea-
trale “La combriccola Gino Ger-
vasoni” di Gazzaniga salire sul 
palco del CineTeatro Junior per 
presentare “Ol pröföm de me 
moér”, commedia brillante in tre 
atti di Silvia Donadoni con la re-
gia di Mario Gervasoni. 
Sabato 24 e domenica 25 mag-
gio Sarnico ospita un evento de-
dicato a chi ama lo shopping low 

per insediamenti abitativi: in via 
Roma una fabbrichetta dimessa 
e case molto vecchie vuote; via 
Bonomelli almeno quattro siti 
dimessi da almeno vent’anni; 
via per Rovato l’ex deposito di 
materiale edile; via Mier l’ex 
deposito carburanti, ed altri siti 
edificando i con quali si può ipo-
tizzare insediamenti per centina-
ia di persone. Iseo può crescere 
senza consumare verde.
Di importanza superiore alle vo-
tazioni comunali, sono le vota-
zione per la Comunità Europea 
che dovrà scegliere il nuovo Par-
lamento Europeo. Addirittura un 
partito nel Simbolo comprende 
le parole “No euro”, per signi-
ficare che vorrebbero ritornare 
alla vecchia lira. 
Antonio Patuelli, circa due 
mesi prima le elezioni scriveva: 
«Senza la moneta unica, con-
seguenza gravissime. (e dopo 

l’esamina del perché del debito 
pubblico italiano) Dalla ricostru-
zione dei dati della storia eco-
nomica del debito pubblico e 
dei tassi d’interesse prima con 
la lira e poi con l’euro si evince 
che la “palla al piede” dell’Italia 
è il debito pubblico. 
L’altra “palla al piede” che gra-
va sull’Italia, e in particolare 
sugli onesti, è la drammatica 
ed enorme evasione fiscale. .. 
se l’euro venisse abbandonato 
per tornare alla lira e ai sui alti 
tassi, il costo del debito pub-
blico italiano esploderebbe con 
conseguenza gravissime .. per 
le imprese e famiglie». Riman-
go convinto che gli italiani ed i 
cittadini degli altri paesi, oramai 
Europei, sapranno rispondere 
con il voto alla demagogia dal 
tanto peggio tanto meglio, e vo-
teranno per l’Europa dei popoli, 
e dell’euro. n

cost, un fine settimana dedicato 
agli amanti dell’acquisto di ogni 
genere approfittando di occasio-
ni speciali e prezzi stracciati. 
Giovedì 29 maggio e giovedì 
5 giugno torna protagonista il 
Centro Culturale Sebinia con 
“La passione secondo Pierpao-
lo”, due serate dedicate alla vita 
dello scrittore e regista Pasolini 
che inizieranno alle 20,30.
Venerdì 30 maggio torna “Sar-
nek che gregna 2014”: il Cine-
Teatro Junior ospita alle 21 la 
Compagnia Stabile “Il teatro del 
Gioppino” di Zanica che presen-
ta “L'è töt ü manicomio", com-
media musicale in 3 atti di Fabri-
zio Dettamanti.
Sabato 31 maggio è in program-
ma, alle 21 presso il CineTeatro 
Junior, lo spettacolo teatrale “Il 
povero Piero” di Achille Campa-
na e si apre la Festa dell’Orato-
rio San Filippo Neri. 
Presso l’Oratorio inizia una set-
timana di festeggiamenti aperti 
a tutti con spettacoli, tornei, 
spazio dedicato ai bambini con 
gonfiabili e cucina tutte le sere. 
La festa si chiude l’8 giugno. 

Domenica primo giugno sono 
in calendario tre avvenimenti: 
si parte alle 16 al CineTeatro 
Junior che ospita lo spettacolo 
teatrale “Il fantasma di Canter-
ville”, tratto dall’omonimo libro 
di Oscar Wilde, che fa parte dei 
saggi di fine corso del Teatro Pi-
roscafo. 
Alle 21 a Predore in Piazza Unità 
d’Italia, spazio alla musica con 
lo Studio Mem e la serata Revi-
val dedicata agli anni ’60,’70 e 
’80, mentre a Sarnico alla stes-
sa ora il CineTeatro Junior ospi-
ta il secondo appuntamento di 
giornata con i saggi di fine corso 
del Teatro Piroscafo, in scena lo 
spettacolo “Viaggianti”.
Lunedì 2 giugno a Paratico si 
tiene il Grand Prix del Sebino, la 
manifestazione podistica di cor-
sa su strada non competitiva. 
n

A destra la locandina del 
romanzo di Adele Marini
che è stato presentato il 

10 maggio prossimo
al Centro Culturale

Sebinia

I primi giorni sono stati per così 
dire di assestamento. 
Le religiose presenti a Zamakoe, 
suor Michela, suor Rani e suor 
Beatrice, sono state meraviglio-
se nell’accogliermi e nel farmi 
sentire a mio agio. In poco tem-
po anche l’acqua fredda, non 
era più così fredda, i biscottini 
che si trovano nei mercati non 
erano poi così insipidi e se an-
che qualche sera non c’era la 
connessione internet, non era 
poi una tragedia! Le giornate 
hanno iniziato a trascorrere nel 
migliore dei modi. 
Essendo io farmacista di profes-
sione, mi sono dedicata “anima 
e corpo” alla farmacia dell’O-
spedale per fare l’inventario e 
capire le esigenze di farmaci al 
momento attuale. 
Ho inoltre chiesto al medico ed 
alle infermiere, trovando da par-
te loro grande disponibilità, di 
poterli seguire in visite e terapie 
ed ho trascorso molte ore osser-
vando il lavoro con i malati. An-
che il lavoro in laboratorio esami 
e in sala operatoria è stato una 
bella esperienza. 
Ho preso parte un giorno, come 
“ferrista”, anche ad alcune deli-
cate operazioni chirurgiche, era 

La crisi economica sta sempre 
più costringendo tante famiglie 
in gravi difficoltà, ai confini e for-
se oltre l’indigenza, ed è sempre 
più necessario che siano le as-
sociazioni di volontariato a fare 
ciò che enti locali e lo Stato non 
fanno, più attenti a stare nei limi-
ti dei conti, ma così sordi a chi 
ha bisogno di aiuto. Un aiuto che 
arriva dai volontari e dalle loro 
associazioni, come l’“Oasi Mam-
ma dell’Amore” onlus che stanno 
aumentando il loro impegno a fa-
vore delle famiglie e di chi soffre 
in maniera grave questo periodo 

¬¬ dalla pag. 1 - Un lusso... la prima volta e sono rimasta 
molto contenta.
Pensate, in Cameroun non esi-
ste l’assistenza sanitaria. Ne-
gli ospedali pubblici o privati, o 
paghi anticipatamente una pre-
stazione o non la ricevi. Chi non 
può permettersi di pagare, qui, 
in questo angolo del mondo, non 
entra negli Ospedali.
Molto semplice il concetto, ma, 
chi sapeva questo? Allora è da 
dire, da denunciare pubblica-
mente! Un sistema orribile!. In-
vece l’Ospedale “Notre Dame de 
Zamakoe”, fondato dall’Associa-
zione “Oasi Mamma dell’Amore” 
di Paratico, accoglie chiunque si 
presenti bisognoso di assisten-
za ed indipendentemente dal 
fatto che un paziente possa o 
meno contribuire alla copertura 
delle spese sanitarie lo segue 
subito. 
Questa è una scelta estrema-
mente coraggiosa considerando 
gli elevati costi che un Ospedale 
deve quotidianamente sostene-
re. 
Davvero una struttura ecceziona-
le e straordinaria. Per permette-
re che tale meraviglioso progetto 
possa continuare ad effondere 
bene negli anni sono necessari 
ulteriori sforzi economici da par-

Il bilancio dell’Oasi di Paratico
Tre mesi di aiuti

di Roberto Parolari

 Oasi Mamma dell’Amore

di crisi. L’associazione “Oasi 
Mamma dell’Amore” da anni si 
impegna a favore delle persone 
disagiate ed oggi ha attivato di-
verse iniziative diventate neces-
sarie per far fronte alle sempre 
maggiori richieste di aiuto: dal 
2007 c’è il progetto alimenti per 
le famiglie, dal 2012 è arrivato il 
pranzo domenicale, oltre a varie 
forme di sostegno a Caritas par-
rocchiali e comunità.
Un impegno che l’associazione 
ha voluto far conoscere a tutti at-
traverso un sito internet, http://
www.oasi-accoglienza.org/servi-
zi-oasi/, che offre la possibilità 
a Comuni, Caritas e comunità di 
“accreditarsi” per creare un rete 
di collaborazione a favore di chi 
più ne ha bisogno. Una pagina 
che, per maggiore trasparenza, 
informa sull’attività di volontaria-
to dell’associazione che nei primi 
tre mesi di questo 2014 ha distri-
buito circa 12500 euro in generi 
di prima necessità e contributi 
ad personam ai più bisognosi. In 
particolare si tratta di 377 borse 
per nuclei familiari con generi 

alimentari per il fabbisogno set-
timanale, 111 borse per bebè 
con pannolini, omogeneizzati 
e biscotti, mentre sono 244 le 
persone che hanno preso parte 
ai pranzi domenicali dell’asso-
ciazione. Un’attività che inizia il 
lunedì, con la preparazione delle 
borse di alimentari che vengono 
date alle famiglie, per chiudersi 
la domenica, con il pranzo negli 
ambienti dell’associazione in via 
Gorizia. Ogni settimana i volon-
tari aiutano a rotazione le varie 
Caritas parrocchiali con generi 
alimentari di ogni tipo, una col-
laborazione che aiuta oltre 525 
famiglie disagiate che abitano 
anche fuori dai confini di Parati-
co, e l’associazione offre anche 
servizi gratuiti per fronteggiare il 
problema dello sfratto, per le do-
mande di sostegno, il pagamento 
di utenze, di visite mediche, ban-
di e risposte o assistenze legali 
sia per problemi civili che pena-
li. Un aiuto che è rivolto a tutti, 
senza distinzioni di residenza e 
provenienza, ma solo legato alle 
necessità delle famiglie e delle 
persone, un aiuto che rappresen-
ta forse l’ultimo scoglio a cui ag-
grapparsi per molti. n

te di tutti noi. Mi auguro che altri 
volontari siano disposti a dedi-
care del tempo nelle varie attivi-
tà dell’associazione sia in Italia 
che all’estero. 
Spesso tra i letti di quest’O-
spedale mi sono chiesta quale 
fosse stato il destino di chi era 
lì ricoverato se quella struttura 
non fosse stata fondata. Sono 
partita dall’Italia senza aver pie-
na consapevolezza di chi avrei 
incontrato e sono tornata con 
nel cuore numerosi volti amici. 
Sguardi intensi che esprimevano 
il loro grazie davanti a qualcu-
no disposto a prendersi cura di 
loro. 
Un grazie a tutti i membri dell’As-
sociazione per i loro sforzi ed un 
grazie al fondatore di questo me-
raviglioso Ospedale. n
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Due domande e due risposte 
che riteniamo cruciali.
Gentile Consorzio del Fran-
ciacorta, onde evitare con-
tinue speculazioni sul vino 
chiediamo con la presente 
una risposta relativamente 
alle bottiglie di Franciacorta 
messe sul mercato (e si pre-
sume sul vino in generale). 
Le bottiglie commercializzate 
superano di poco i 14 milioni 
di cui circa 1,3 milioni sono 
state destinate all’estero (+ 
14,3% sul 2012) con un’inci-
denza sul totale delle bottiglie 
vendute salita al 9% (vedi co-
municato stampa allegato).

Quanti inquinanti e quali controlli
per le Bollicine?

Le quantità di pesticidi pre-
senti sono regolarmente va-
gliate da un ente sanitario? 
Esistono dei margini previsti 
per legge di presenza per tali 
sostanze? 
Oltre ai pesticidi quali altri 
trattamenti potrebbero rila-
sciare nelle bottiglie residui? 
L’utilizzo degli agrofarmaci è 
indispensabile per l’otteni-
mento di produzioni sane e di 
qualità. 
Esso soggiace ad un impianto 
normativo molto complesso e 
tutelante nei confronti della 
salute umana. 
Tutti gli agrofarmaci sono uti-

lizzati secondo le prescrizioni 
di legge, che prevedono un 
tempo di carenza (periodo 
tra la somministrazione del 
prodotto fitosanitario e la rac-
colta) e dei limiti di residui 
(specifici per ogni principio 
attivo) che non devono essere 
superati. 
I controlli, frequenti e siste-
matici, sono a carico di vari 
enti, in primis ASL, Repressio-
ne Frodi, Carabinieri del Nas.

Risposte a cura 
di Carlotta Cicolari

Ufficio Stampa 
Consorzio Franciacorta Un’immagine dei nostri vigneti 

Il progetto di ricerca della fonte 
di acqua calda portato avanti da 
Cogeme sul Sassabanek pro-
segue ed il prossimo 7 maggio 
dovrebbe arrivare anche l’acqui-
sizione dell’autorizzazione da 
parte della Provincia, dopo che 
sul bollettino ufficiale della Re-
gione Lombardia, il Burl, è già 
stata pubblicata l’autorizzazio-
ne alla multiutility di Rovato per 
procedere con le ricerche.
In attesa di nuove notizie su 
questo fronte, che arriveran-
no con sicurezza entro la fine 
dell’estate, il Comune di Iseo ha 
proceduto a far stimare il lido 
Sassabanek, di cui è proprieta-
rio del 42% delle azioni con la 
parte restante che si dividono 
A2a, Provincia di Brescia e azio-
nisti privati.
Il compito di valutare il valore 
dell’area è stato affidato al pe-
rito Teresa Federici, commer-
cialista di Darfo Boario Terme, 
che ha applicato nella stima il 
metodo di valutazione misto 
patrimoniale-reddituale e ha 
escluso il valore attribuibile alle 
aree e ai manufatti che da anni 
sono oggetto di un contenzioso 
con il demanio dello Stato. Non 
solo, perché nella stima non si 
tiene conto dei possibili risvolti 
economici che avrebbe sul valo-
re del lido la scoperta da parte 
di Cogeme di una fonte d’acqua 
calda sotto il Sassabanek. 
Nella relazione infatti il perito 
sottolinea la possibilità che 
«Sassabanek possa diventare 
una stazione termale. Nei gior-

1 aprile

Idro: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato A. F., 
32enne, per furto aggravato e 
ne hanno denunciate altre tre in 
concorso. L’uomo è stato inter-
cettato alla guida di un autoar-
ticolato Scania sulla provinciale 
237 del Caffaro, camion che era 
stato rubato ad una ditta di Pon-
te Arche ed era carico di bobine 
di fetto. Fermato, A. F. ha cerca-
to di fuggire a piedi ma è stato 
subito bloccato, con lui sono 
stati denunciate tre persone 
che, a bordo di una Fiesta, ave-
vano preceduto il transito del 
tir rubato per evitare sgradite 
sorprese, ma così non è stato. I 
tre sono stati denunciati anche 
per possesso ingiustificato di 
arnesi per lo scasso, visto che 
numerosi strumenti d’effrazio-
ne sono stati trovati in seguito 
ad una perquisizione, mentre il 
conducente del camion, al ter-
mine delle formalità di rito, è 
stato trasferito nel carcere di 
Canton Mombello a Brescia. 
Chiari: i carabinieri della Com-
pagnia di Chiari hanno notificato 
quattro ordinanze di custodia 
cautelare  in carcere ai respon-
sabili di alcune rapine violente 
nell’Ovest Bresciano. 
La banda era stata fermata 
nell’autunno scorso, ma allo-
ra era solo tre le rapine a loro 
addebitate. Con la chiusura del-
le indagini invece i carabinieri 
sono certi che il gruppo fosse 
responsabile di altri colpi, come 
quello alla tabaccheria Ponte di 
Rodengo Saiano, alle tabacche-
rie Pezzotti di Ospitaletto e Ber-
tola di Cazzago e al parrucchie-
re Sbergo Uomo di Iseo.

2 aprile

Comezzano Cizzago: i carabi-
nieri della stazione di Trenzano 
hanno arrestato un albanese, di 
19 anni, per rissa, resistenza a 
Pubblico Ufficiale e devastazio-
ne di locale. Il ragazzo, visibil-
mente ubriaco, si era presen-
tato al Bar Metropoli per bere 
altri alcolici, ma il barista non 
ha voluto servirlo invidandolo 
ad andarsene. La reazione del 
giovane è stata violenta, insulti 
e minacce al barista, anche con 
un coltello, che ha chiamato i 
carabinieri, ma il 19enne ha per-
so la testa danneggiando il bar 
e resistendo all’arresto. 

3 aprile

Palazzolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
cinque persone, due ghanesi, 
B. B. classe 1962 e K. K. clas-

 Gli interventi dell’Arma

Il bollettino dei
Carabinieri

se1965, e i rom S. C., classe 
1995, S. A., classe 1988, e S. 
I., classe 1973, per rissa ag-
gravata. La rissa è avvenuta in 
piazzale Kennedy ed è stata pro-
vocata da un fatto accaduto in 
viale Europa: qui una donna ro-
mena e un uomo ghanese hanno 
avuto una discussione, si sono 
spintonati ed ad aver la peggio 
è stata lei. Portata in ospedale 
è stata dichiarata guaribile in tre 
giorni, ma la sua famiglia ha su-
bito cercato il responsabile indi-
viduando un ghanese nei pressi 
di piazzale Kennedy. 
Per i rom era il colpevole dell’ag-
gressione alla donna, non era 
così però, e lo hanno aggredito 
colpendolo con calci e pugni. In 
aiuto dell’uomo sono arrivati di-
versi connazionali e così per se-
dare la rissa è stato necessario 
l’intervento congiunto di carabi-
nieri e locale. 

5 aprile

Capriolo: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato un 
42enne per detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
L’uomo, all’interno del suo ne-
gozio di elettrodomestici, aveva 
iniziato anche un’altra attività 
di vendita per far lievitare le 
entrate, ma illegale.I carabinieri 
hanno tenuto d’occhio il negozio 
e notando movimenti sospetti 
sono intervenuti: al suo inter-
no hanno trovato due chili di 
hashish, divisi in 19 panetti, e 
non solo, la perquisizione con 
l’unità cinofila ha portato al se-
questo di 20 grammi di marijua-
na, erano in un aspirapolvere, 
un bilancino, un coltellino, busti-
ne per le dosi, spinelli già confe-
zionati e 1525 euro considerati 
provento di spaccio.
Temù: i carabinieri della stazio-
ne di Ponte di Legno, in colla-
borazione con il Corpo Foresta-
le dello Stato delle stazioni di 
Ponte di Legno e Vezza d’Oglio, 
il personale della Polizia Locale 
dell’“Unione Alta Valle Camoni-
ca” e della Polizia Provinciale 
di Brescia del distaccamento 
di Edolo, hanno arrestato P. P. 
37enne e P. G. 42enne, fratelli 
e cittadini italiani entrambi resi-
denti a Temù, per il reato di de-
tenzione illegale di armi clande-
stine. Le indagini riguardano il 
possesso da parte di alcuni abi-
tanti dell’Alta Valle di armi clan-
destine destinate alla caccia di 
frodo: nella perquisizione domi-
ciliare alle abitazioni di Temù dei 
due fratelli sono stati trovati 4 
fucili di varie marche con matri-
cole abrase o inesistenti, muniti 
di filettatura per l’innesto di si-
lenziatore e nove silenziatori.

9 aprile

Idro: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato un ita-
liano, 54enne residente in pae-
se, colto in flagraza del reato di 
spaccio di stupefacenti. L’uomo 
è stato beccato mentre spac-
ciava eroina, in suo possesso i 
militari hanno trovato 4 grammi 
di sostanza stupefacente e tre 
fiale di metadone. 
Nonostante il tentativo di fuga, 
con spintoni agli agenti, l’uomo 
è stato fermato e portato in 
caserma. Ora si trova ai domi-
ciliari. 

10 aprile 

Palazzolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
M. D., 31enne rom residente 
a Pontoglio, per un furto. La 
donna, nel supermercato Iper 
Simply di Palazzolo, ha preso 
una giacca si è diretta verso la 
cabina per provarla, ma il suo 
modo di fare ha insospettito la 
vigilanza. 
La donna è poi uscita dalla ca-
bina, ma il capo prelevato non 
c’era più, allora la sicurezza ha 
avvertito i carabinieri, che al loro 
arrivo l’hanno fermata. La per-
quisizione personale ha portato 
al ritrovamento della giacca, va-
lore 59 euro, nascosta nella cal-
zamaglia sotto la gonna. Dopo 
la convalida dell’arresto, la rom 
è stata condannata all’obbligo 
di firma al comando dei carabi-
nieri di Chiari.

13 aprile

Roccafranca: i carabinieri della 
stazione di Rudiano hanno arre-
stato L. S., 48enne di Rudiano, 
per resistenza e lesioni a Pubbli-
co Ufficiale. L’uomo si trovava in 
un bar di Roccafranca, quando 
i carabinieri gli hanno chiesto i 
documenti, ma la sua risposta è 
stata l’aggressione agli agenti. 
Al termine di una colluttazione è 
stato arrestato, ma i due militari 
hanno dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari: il più grave ha ri-
portato la frattura di una mano. 
L’uomo è stato processato per 
direttissima e condannato a do-
dici mesi di reclusione.

16 aprile

Pisogne: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato C. 
M., 44enne residente in paese, 
per detenzione e spaccio di so-
stanze stupefacenti. L’uomo è 
stato fermato durante un ser-
vizio specifico di contrasto del-
lo spaccio, sospetti fondati lo 
indicavano come il fornitore di 
alcuni giovani che frequentano 
il centro giovanile. Fermato nel-
le vicinanze della sua abitazio-
ne, dopo la perquisizione della 

sua casa sono stati trovati 65 
grammi circa di marijuana già 
confezionati e suddivisi in 61 
dosi pronte per la distribuzione, 
un piccolo trinciatore per smi-
nuzzare lo stupefacente prima 
di fumarlo, materiale per il con-
fezionamento, un bilancino elet-
tronico di precisione e 470 euro 
ritenuti il ricavato dello spaccio. 
Dopo la convalida dell’arresto, 
l’uomo è stato condannato a 
8 mesi di reclusione e duemila 
euro di multa. 

20 aprile

Orzinuovi: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
due persone, C. G. 37enne di 
Rudiano e B. D. 37enne di Roc-
cafranca, per furto aggravato in 
concorso. Durante un servizio 
notturno i militari di Orzinuovi 
hanno intercettato in una zona 
isolata in via Convento Aguzza-
no un furgone di colore bianco 
che, con una brusca manovra, 
ha cercato di fuggire veloce-
mente. La fuga non è riuscita 
e il veicolo è stato fermato, ma 
uno dei due a bordo si è fuggito 
sfruttando l’ocurità. 
I militari hanno bloccato il con-
ducente, C. G., e perquisito il 
veicolo trovando due lastre in 
ferro del peso di 7 quintali per 
un valore di circa 2000 euro, 
rubate nel vicino cantiere edile 
allestito per la realizzazione del 
metanodotto dalla ditta Max 
Streicher. Nello stesso tem-
po sono partite le ricerche del 
fuggitivo, individuato mentre 
percorreva a piedi via Adua e 
arrestato. Giudicati con il rito 
direttissimo, hanno patteggiato 
una condanna di 4 e 6 mesi di 
reclusione. n

 Iseo

Sassabanek calore,
fatta la stima

Vale oltre 7.5 milioni di euro
di Roberto Parolari ni scorsi, sul bollettino ufficiale 

della Regione Lombardia è sta-
ta pubblicata l’autorizzazione 
a Cogeme per procedere con 
le ricerche, mentre ad aprile ci 
sarà la conferenza dei servizi in 
Provincia e alla fine del mese si 
potranno iniziare le analisi, che 
potrebbero aprire opportunità 
economiche interessanti».
Ma oggi quanto vale il Sassa-
banek? Per il perito 7 milioni, 
563mila e 690 euro, con i terreni 
e i fabbricati ancora contesi con 
il demanio che hanno un valore 
stimato di 2 milioni e 510mila 
euro e sono inseriti nella stima, 
con il contraltare dell’incremen-
to della stessa somma del Fon-
do di svalutazione. In questa 
maniera la stima non sarebbe 
viziata, anche se i terreni e i fab-
bricati finissero nelle mani del 
demanio. «Ora abbiamo in mano 
dati oggettivi – ha commentato 
il sindaco Riccardo Venchiarutti 
-, che considerano anche le de-
stinazioni d’uso e le edificabilità 
previste dal Piano di governo del 
territorio». 
Fatta la stima ed in attesa dei ri-
sultati delle ricerche di Cogeme, 
il futuro del Sassabanek sarà 
deciso dall’Amministrazione co-
munale che verrà eletta nelle 
prossime elezioni amministra-
tive, anche se la posizione del 
sindaco Venchiarutti è chiara 
ed è già stata ribadita, nessuna 
vendita per il lido del Sassaba-
nek che resterebbe pubblico, 
ma nessuna preclusione per la 
cessione della parte restante. 
n

Sassabanek visto dall’alto
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Sabato 12 aprile, nella cornice 
del Castello Oldofredi nel cuore 
di Iseo è stata ufficialmente pre-
sentata la Scuola di Mountainbi-
ke, del Gruppo Nulli Mtb Iseo, 

per bambini e ragazzi. 
Davanti a numerosi presenti, tra 
cui giornalisti ed un emittente 
televisiva locale, la voce incon-
fondibile di Alfio Montagnoli, ha 

Sui pedali...baby

La conferenza stampa

Da sinistra, Cesare Calefato 
ed Eugenio Tabeni

Basket Bancole: Caravati, Marti-
nelli 8, Mannella 3, Botticelli 3, 
Borretti 24, Turina 4, Marzi 12, 
Zucchet 7, Faccioli 7, Mantovani 
8, Compagnoni 8. Allenatore P. 
Morelli.
Basket Iseo:  Coppi 10, Zani-
ni 18, Caramatti 23, Bassi 4, 
Cancelli 6, Saresera 3, Ben 
Houmane 9, Baroni 9, Facchi 3, 
Crescini 16, Zani 4. Allenatore 
F. Leone.
Arbitri: D’Amone di Mantova e 
Leone di Gussago.
Note:  parziali 21-25; 44-53; 
62-86 e 84-105. Tiri liberi: Ba-
sket Bancole 20/24, Basket 
Iseo 23/31. Nessun giocatore 
uscito per falli. Fallo tecnico a 
Faccioli (BB) al 23’52” (51-67) 
e a coach Morelli (BB) al 27’20” 
(59-80). Fallo antisportivo a 
Marzi (BB) al 17’59” (40-45).
Continua spedita la marcia di 
avvicinamento ai playoff promo-
zione dell’Argomm Iseo di coach 
Leone che, come era nelle pre-
visioni prima della gara, si sba-
razza senza troppe difficoltà del 
Pontek Bancole segnando per 

la prima volta in stagione più di 
100 punti e infilando la quinta 
vittoria consecutiva. 
Ora al termine della stagione 
regolare mancano solo due par-
tite: le sfide con il Romano Lom-
bardo ed il Manerbio, due gare 
difficilissime contro avversari 
con diverse ambizioni, in lotta 
per la salvezza i bergamaschi 
capaci all’andata di espugnare 
il PalAntonietti e grandi avversa-
ri per la testa della classifica i 
bassaioli.
Dopo la ventottesima giorna-
ta del girone A del campionato 
di Serie C regionale, l’Argomm 
Iseo si trova in testa alla classi-
fica con 40 punti, 20 le vittorie 
a fronte di 8 sconfitte, appaiato 
al Manerbio, mentre alle loro 
spalle si trova il duo formato 
da Lumezzane e Sarezzo a 36 
punti, mentre alle loro spalle ci 
sono Sansebasket Cremona e 
Pizzighettone a 32 punti. 
Con Argomm e Manerbio già 
certi dei playoff, proprio queste 
quattro formazioni si disputeran-
no gli ultimi due posti disponibili 
con le bresciane nettamente fa-
vorite. Iseo e Manerbio, inoltre, 
si giocheranno al PalAntonietti 
la prima posizione nella griglia 
playoff, all’andata fu vittoria net-

ta per gli uomini di coach Leone.
La sfida con il Bancole non rap-
presentava sicuramente un ban-
co di prova terribile per Iseo, i 
mantovani sono da tempo retro-
cessi, ma i padroni di casa han-
no tenuto il campo con onore 
per i primi due quarti fino a che 
l’Argomm ha preso il sopravven-
to e non c’è più stata gara. 
Coach Leone presenta in par-
tenza il quintetto formato da 
Zanini, Crescini, Caramatti, Ben 
Houmane e Cancelli, mentre il 
Bancole risponde con Mantova-
ni, Compagnoni, Borretti, Faccio-
li e Botticelli.
L’inizio di partita vede i manto-
vani partire con il piede giusto e 
portarsi in vantaggio, poco dopo 
metà quarto siamo 16-12 per i 
padroni di casa. Iseo non ci sta 
e sfruttando il tiro dalla lunga di-
stanza con Ben Houmane ribal-
ta il risultato, due triple valgono 
il controsorpasso sul 16-18: un 
vantaggio che Iseo porta sino 
alla fine del primo quarto con 
Coppi che fissa proprio allo sca-
dere il 21-25. 
Il secondo periodo vede ancora 
una volta il Bancole rispondere 
con veemenza all’Argomm, Bor-
retti è scatenato ed infila 11 
punti in poco tempo rimandando 
avanti il quintetto di coach Mo-
relli. 
Sul 37-36 coach Leone chiede 
risposte ai suoi, risposte che 
arrivano da Zanini, Caramatti e 

Ben Houmane che infilano un 
parziale di sette punti a zero. 
Ora l’Argomm è avanti 37-43, il 
Bancole si innervosisce e Marzi 
si becca un antisportivo: Iseo 
allunga definitivamente e va al 
riposo sul  44-53.
Dal terzo periodo non c’è più 
storia, Iseo stringe le maglie 
della propria difesa e sfruttando 

 Basket Iseo

Cento punti e playoff
L’Argomm mantiene il primato

di Roberto Parolari

Basket Pontek Bancole    84
Basket Argomm Iseo      105

la vena realizzativa di Crescini e 
Caramatti in meno di 5 minuti fa 
sprofondare il Bancole sul meno 
23, 51-74 Argomm. 
I padroni di casa provano a re-
agire, si riportano sotto i venti 
punti di distanza, ma perdono la 
testa subendo due tecnici che 
decretano la fine della gara: i ra-
gazzi di coach Leone non si fan-

no pregare e chiudono il quarto 
sul più 24, 62-86. 
Il quarto periodo è di pura ac-
cademia, Iseo controlla agevol-
mente i tentativi, per altro poco 
convinti, dei mantovani di rifarsi 
sotto e con Zani sfonda il muro 
dei 100 punti per la prima volta 
in stagione, chiudendo 84-105. 
n

La prima squadra del Basket Iseo (© Foto Simonetti)

introdotto al pubblico il progetto 
che partirà ufficialmente "sul 
campo" sabato 10 maggio.
E' stata poi la volta dell'asses-
sore allo sport di Iseo, Zoni; a 
spiegare ai partecipanti la col-
laborazione tra il Comune e la 
nostra associazione.
Il Presidente Luciano Ragni ha 
presentato invece l'idea e la filo-
sofia di questo nuovo progetto, 
per poi passare ad un discorso 
sicuramente più tecnico, didatti-
co, burocratico e perchè no an-
che "rassicurante" per i genito-
ri, compito che ovviamente non 
poteva che essere assegnato ai 
nostri due maestri, Cesare Cale-
fato ed Eugenio Tabeni.
L'entusiasmo sicuramente tra 
i presenti non è mancato, e ne 
è la riprova che i primi genitori 
ne hanno subito approfittato per 
iscrivere i loro figli al corso. 
La mattinata si è conclusa poi 
con un rinfresco offerto dalla 
Società. n

Sembrano se-
guire le orme di 
Forrest Gump i 
due podisti cla-
rensi che hanno 
sfidato la lunga 
distanza nei gior-
ni scorsi sulle 

sponde del lago d'Iseo. 
Sette ore e 28 minuti è infatti 
l'equivalenza di una giornata 
di sole trascorsa sul Sebino e 
iniziata senza avere un preciso 
traguardo, visto che l'esito era 
tutto da definire metro per me-
tro in base alla tenuta di musco-
li e polmoni. 
Ma se farla in bici è un traguar-

do di tutto rispetto, per Michele 
Miani e Robero Sbaraini è stato 
possibile coprire tale distanza 
anche di corsa. 
I due, che hanno già alle spalle 
l'edizione del Passatore (la 100 
chilometri di corsa da Firenze a 
Faenza a piedi percorsa lo scor-
so anno), si sono lanciati in una 
corsa a ritmo di maratona par-
tendo da Predore per fare il giro 
del lago e tornare nella cittadina 
bergamasca.
Tutt'altro che scontato l'esito 
di questa impresa, come con-
fermano gli atleti clarensi, che 
sono partiti senza avere la clas-
sica borraccia da ciclista né ri-
fornimenti elargiti da altri lungo 
il percorso, ma semplicemente 

Di corsa su tutto il lago
L’impresa di due clarensi

di Massimiliano Magli

Da sinistra Sbaraini e Miani

affidandosi alla fontanelle che 
trovavano lungo la strada. «E' 
stata una sfida – spiega Miani – 
resa possibile solamente dalla 
nostra forza di volontà, che non 
esitiamo a definire straordina-
ria, visto che non siamo atleti 
professionisti. 
Volevamo allenarci per il Passa-
tore, in programma il 25 e 26 
maggio, e direi che ci siamo riu-
sciti alla grande». 
I due hanno visitato, seppure di 
corsa, Sarnico, Paratico, Iseo, 
Sulzano, Marone, Pisogne, Co-
sta Volpino, Lovere, Tavernola 
e ovviamente Predore per un 
totale di 64 chilometri in 7 ore 
e 28 minuti. Un primato inegua-
gliabile? 
Non si direbbe a giudicare dal-
le intenzioni di Miani e Sbaraini 
che ora contano di correre da 
Chiari a Collio. n
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Il senso della vita è nei parti-
colari... E’ quanto affondi la 
tua esistenza in quella di un 
altro, sia esso uomo o ani-
male. 
Per i formaggi tutto questo 
vale più che mai perché ri-
spettare l’esistenza e i rit-
mi altrui significa portare a 
casa il profumo e il sapore di 
quella stessa esistenza.
Con questa filosofia Fontana 
Formaggi di Iseo ha intrapre-
so un autentico e magnifico 
«vagabondaggio» tra pascoli 
d’alpeggio estivi (quelli che 
proprio per la stagione rega-
lano i migliori formaggi per 
profumi e sapori). 
Alessandro e Giancarlo Fon-
tana raccolgono l’eredità dei 
loro genitori che ogni tanto 

Fontana Formaggi: un secolo alla ricerca del meglio

ancora li accompagnano nel-
la loro attività commerciale 
che ormai è un’assoluta e 
meticolosa ricerca, figlia di 
un innamoramento per la 
scienza e la tradizione case-
aria. 
Così avviene dal 1919, con 
un affinamento nella ricerca 
che è arrivato proprio grazie 
all’ultima generazione, che 
ha pescato dai genitori Gian 
Pietro e Rosaria come pure 
dal nonno Primo.
Primo come primo sale ver-
rebbe da dire, perché il gioco 
della ricerca e della commer-
cializzazione dei formaggi 
non si disputa solamente 
nelle stagionature più impor-
tanti ma a tutti i livelli, dai 
freschi come agli stagionati. 

Alessandro è l’anima vagan-
te di questa storia. 
Uno che ti prende di primo 
mattino e finisce a Breno, 
Artogne, in alta Val Brem-
bana, in Val Persane, in alta 
Langa, come in Valtellina per 
scegliere il meglio... 
In fondo basterebbe ordinarli 
per telefono... «Ma neanche 
per sogno – spiega Alessan-
dro - i formaggi vanno presi e 
portati a casa direttamente 
quando trovi il meglio. 
Non tutti i mesi e non tutte 
le produzioni, anche dello 
stesso produttore, sono gli 
stessi. 
Il meglio è quando lo assag-
gio e dico che va bene e non 
lo ordino per attenderlo ma 

me lo prendo e me lo porto 
giù a Iseo, pronto per il mio 
negozio e i miei mercati. 
Ho rispetto per i miei pro-
duttori ma devo essere io a 
scegliere il meglio dopo un 
secolo di esperienza».
Dal «Fatulì» al Bagoss, dal 
primo sale e dal Silter ai for-
maggi di malga più sofistica-
ti: tutto passa per le mani e 
la bocca di Alessandro...
E tutto è figlio di assoluta 
genuinità. 
«Puoi vantare tutte le qualità 
che vuoi – spiega Alessandro 
– ma la nostra azienda prima 
mette un altro valore che è 
la genuinità degli ingredienti: 
non c’è altro che latte, caglio 
e sale in ogni nostro formag-

gio. Poi c’è l’arte straordina-
ria di casari e allevatori che 
ci consentono il meglio. 
Ribadisco che prima della 
bontà ci devono essere ge-
nuinità e salubrità, dall’alle-
vamento alla produzione. 
Per questo percorro migliaia 
di chilometri ogni anno da un 
produttore all’altro sceglien-
do personalmente i formaggi 
da portare sui banchi».
Oltre ai formaggi c’è una 
straordinaria e limitata scel-
ta di insaccati che accompa-
gna la proposta di Fontana 
Formaggi e a fianco di Ales-
sandro c’è Giancarlo. 
«Giancarlo – spiega il fratel-
lo – ha studiato da chef e ha 
lavorato come chef. 
Oggi è al mio fianco per 

raccontare ai clienti i mi-
gliori abbinamenti e far loro 
comprendere la bellezza dei 
sapori affiancati, perché il 
cibo è prima di tutto cultura: 
cultura del sano, anzitutto, 
e poi del gusto e della sco-
perta». 
Per avere un’idea di questo 
impegno, basterebbe dire 
che oltre ai mercati che set-
timanalmente svolgono a 
Rovato, Travagliato, Cologne, 
Sarnico e Brescia, una gior-
nata, il martedì, è dedicata 
interamente alle escursioni 
tra i produttori.

Fontana Formaggi, Iseo, 
via Privata San Vigilio. Tel. 
339.3754239. Facebook: 
Fontana Formaggi

 Spazio autogestito



6 Maggio 2014pag. ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

sempre appassionato e grati-
ficato. Ad un certo punto della 
mia vita però, ho capito che 
questo non bastava, che potevo 
fare di più e quel “di più” potevo 
farlo per gli altri. 
Siamo a febbraio 2013 quando 
contatto le Suore Sacramentine 
di Bergamo che già conoscevo; 
Suor Ornella Sala, Delegata per 
le Missioni in Africa, mi invita in 
Malawi ed io accetto!

Quindi sei andato in Malawi?

Sì a fine giugno parto per il 
Malawi e raggiungo la Missio-
ne delle Suore Sacramentine a 
Ntcheu, dove sono stato per cir-
ca un mese.
Là le suore Sacramentine arri-
varono nel 1998, allorchè venne 
loro donato un terreno dalla Dio-
cesi. Da allora la Delegata, as-
sieme ad altre suore italiane ed 
africane, sono riuscite a svilup-
pare, grazie anche al contributo 
di generosi donatori italiani, una 
realtà missionaria “virtuosa”. 
Essa tende ad un progetto mi-
rato alla crescita culturale e 

FABBRO
- ringhiere, recinzioni, cancelli
- inferriate e cancelletti antiscasso - soppalchi e scale
- basculanti e portoni sezionali - portoni e pareti rei

- serramenti a battente, scorrevoli e a bilico - persiane e scuroni
- portoncini d’ingresso - tapparelle e cassonetti
- zanzariere e tende veneziane - facciate continue - pareti mobili

- impianti idrici/sanitari - impianti solari e geotermici
- adduzione metano - climatizzazione - irrigazione
- arredo bagno

SERRAMENTI IN ALLUMINIO E PVC

IDRAULICA

CONTRO IL CARO VITA!
CON LA FORMULA 12 FAI, TI DÀ LA POSSIBILITÀ DI FINANZIARE IL TUO ACQUISTO

CON COMODE RATE FINO A 12 MESI ANTICIPO 0 + TASSO 0

COGLI AL VOLO L’OCCASIONE!
FINO A FINE ANNO GLI INCENTIVI FISCALI PER RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

SONO PASSATI DAL 55% AL 65%
E PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E MANUTENZIONI DAL 36% AL 50%

Fai Srl - Grumello del Monte (Bg) Via Lega Lombarda, 10/12
tel. 035.848067 - fax 035.4425134 - www.faisrl.net

professionale della popolazione 
locale, che permetta loro di rag-
giungere una autonomia di sus-
sistenza e una progettualità per 
il futuro delle generazioni a ve-
nire. Non solo, quindi, assisten-
za passiva con passaggio delle 
risorse fondamentali (alimenti 
e medicine), che pure avvengo-
no in taluni casi di urgenza, ma 
una vera crescita umanitaria 
che porti il popolo malawiano ad 
un miglioramento della propria 
condizione economica, sociale 
e morale. All’interno della Mis-
sione oggi ci sono una falegna-
meria, una carpenteria leggera, 
un allevamento, un grande orto. 
In tutto le suore danno un lavoro 
(e uno stipendio) a circa un cen-
tinaio di famiglie. Inoltre hanno 
cercato di responsabilizzare le 
donne ad una gestione oculata 
dei soldi, che prima invece ve-
nivano sperperati dagli uomini 
nell’alcol, e non arrivavano mai 
a casa. Ma in questi 15 anni le 
suore soprattutto hanno portato 
l’istruzione costruendo a Ntcheu 
due scuole: la scuola primaria 
che ospita circa 2.500 bambini 
fra i 6 e i 16 anni; e la scuola 

materna che ne ospita 380.

E tu Marco cosa hai fatto in 
Malawi?

Nel mese che ho trascorso in 
Malawi ho fatto diverse espe-
rienze. 
La mattina di solito mi dedicavo 
ai bambini della scuola primaria. 
Nel grande terreno in parte alla 
scuola, divisi in gruppi di quaran-
ta, ho cercato di insegnare loro i 
rudimenti del tennis; le racchet-
te e le palline naturalmente le 
ho portate dall’Italia, perché là 
a malapena si trovano le cose 
essenziali! Il pomeriggio cercavo 
di dare un aiuto ai lavori della 
Missione, pur con le mie scarse 
capacità nei lavori manuali. Ho 
visitato la parte sud del Paese: 
la capitale Lilongwe e le città di 
Blantyre e Zomba, le coltivazioni 
di the e di cotone, per rendermi 
veramente conto della realtà del 
Paese. Sono stato in una straor-
dinaria riserva sul fiume Shire. 
Ho fatto escursioni a piedi nei 
villaggi delle montagne circo-
stanti Ntcheu.
In realtà però, la ragione princi-
pale per la quale sono andato 
in Malawi, era verificare la fat-
tibilità di realizzare un progetto 
sportivo a carattere formativo-
educativo.

E com’è andata?

Il grande terreno tra la Scuola e 
la Missione, si è rivelato adatto 
alla realizzazione del progetto 
che avevo in mente. Quindi, in li-
nea con lo spirito educativo e la 
filosofia missionaria delle suore 
Sacramentine, ho deciso di met-

¬¬ dalla pag. 1 - Da Iseo...

I bambini del progetto solidale a cui ha partecipato Bovi

termi in gioco in prima persona 
e di dare la mia disponibilità 
alla realizzazione di un impianto 
sportivo polifunzionale all’aper-
to, che servisse le Scuole (per 
un totale di 2.900 bambini)  e la 
Missione di Ntcheu. 
Il progetto consiste nella realiz-
zazione di tre superfici sportive 
polifunzionali da realizzarsi su 
un area di 7.000 mq già presen-
te e disponibile nel sito della 
scuola. I lavori di realizzazione 
della struttura verranno intera-
mente finanziati da aziende e 
da privati italiani che desiderino 
dare il loro prezioso contributo, 
sentendosi loro stessi in linea 
con lo scopo umanitario che il 
progetto si prefigge. Il progetto 
prevede due «step» di realizza-
zione: il primo, entro settembre 

2015, con la messa in opera 
della struttura polifunzionale 
sportiva. Il secondo, a partire 
dalla conclusione dei lavori, per 
un periodo di 12 mesi, alcuni vo-
lontari, insegnanti di Educazione 
Fisica ed Allenatori Sportivi, si 
alterneranno in loco ed avvie-
ranno un programma di forma-
zione su 30 ragazzi meritevoli 
che avranno terminato la scuola 
Primaria (età 16/18 anni) e che 
desiderino intraprendere il lavo-
ro di Allenatori Sportivi. Saran-
no loro in futuro a portare avan-
ti l’attività sportivo-formativa 
all’interno del Polo Sportivo. 

E a distanza di 9 mesi a che 
punto siamo con i lavori?

I lavori che sono iniziati a set-

tembre, procedono con tempi 
“africani” e con le risorse eco-
nomiche che man mano riesco a 
reperire attraverso le erogazioni 
dei donatori o con eventi benefi-
ci a favore del progetto. 
In particolare a Marzo a Roma è 
iniziato un Torneo di Tennis in 4 
tappe, i cui proventi andranno a 
favore del progetto.
Altri eventi stanno partendo in 
varie città, ma in particolare ad 
Iseo il 2 giugno ci sarà una gior-
nata dedicata al progetto “Sport 
Aid for Malawi” che culminerà 
con un grande concerto serale 
in piazza. 
Naturalmente chiunque desideri 
unirsi e collaborare al progetto 
in vari modi, può visitare il sito 
dedicato www.sportaidformala-
wi.org. n





8 Maggio 2014pag. ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

La guerra mondiale del 
1915/1918 era finita da una 

 Amarcord

Il violinista e la linguaccia
di G.M.F. decina d'anni, la marcia su 

Roma ormai fascista un ricordo 
consolidato, i costumi nel mon-
do occidentale molto cambiati, 

negli abiti femminili accorciati 
alla "Charleston", nel collo dei 
cappotti invernali a "pelo di vol-
pe" e nel presentarsi in foto di 

gruppo alla festa 
di un matrimonio, 
quello in foto di una 
coppia iseana, in 
primo piano al cen-
tro.
La società era ve-
locemente cambia-
ta negli anni '20 
del secolo scorso, 
ma risentiva della 
crisi economica e 
sociale presente in 
tutto il mondo, dan-
do spazio e ragioni 
al consolidarsi di 
dittature diffuse in 
Europa, causa pri-
ma della successi-
va seconda guerra 
mondiale.
Eppure la vita quoti-
diana era sempre la 
stessa e gli eventi, 
gli amori ed i ma-
trimoni si conclude-
vano ancora all'Al-
bergo Leon d'Oro di 

Iseo, oppure all'Albergo Araba 
Fenice di Pilzone, dove gli invi-
tati posavano per la foto, sotto 
la regìa del giovane fotografo 
Edoardo Sbardolini. Quante fi-
sionomie ricordano al lettore 
alcune famiglie iseane di allora, 
forse riunite per le nozze Conso-
li - Bianconi, con eleganti ospiti 
impettiti..., ma poco sorridenti !
Quali le curiosità in lettura delle 
immagini? Azzardare personag-
gi e richiamare piccole conside-
razioni non deve suonare man-
canza di rispetto, anzi!
Eppure la prima signora sulla 
destra potrebbe essere la "Ninì 
del Toledo"; al centro è forse 
presente Pernigotto padre e, a 
seguire, le sorelle Bianconi e 
la Gelmini, queste ultime con 
cognomi di famiglie allora im-
migrate ad Iseo ed oggi non più 
presenti. 
Mettiamo da parte il velo di 
malinconia, che il lettore e fi-
sonomista anziano di turno ha 
manifestato con lacrimucce ed 
osserviamo due comunicazioni 
in foto, che meritano attenzio-
ne. In primo piano... la femmi-
nuccia fa la lingua al fotografo! 
e nell'ultima fila in alto a destra 
"il violinista", romantico prota-
gonista alla cerimonia, invitato 
d'obbligo e speciale nei matri-
moni di lusso. n

 Fotonotizia

Cittadini e negozianti esasperati in piazza Garibaldi a Iseo 
per il perdurare di questo cantiere che è stato finalmente 

rimosso mentre andiamo in stampa. A infastidire era 
specialmente una gru decisamente di impaccio. 

Sorprende inoltre l’assenza di provvedimenti da parte 
della Giunta nei confronti della pubblicità stanziale 

su mezzi mobili presente sull’installazione. 
Siamo certi che la norma sia rispettata? Trattandosi 
di pubblicità fissa su mezzi mobili, i mezzi dovrebbero 

spostarsi periodicamente proprio come le cosiddette vele, 
se invece perdurano su un determinato stallo diventano 

a tutti gli effetti cartellonistica pubblicitaria fissa
sottoposta ad altre tariffe.
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 Cartolina

Sono sempre meno i camposanti come quelli di Iseo: 
agresti e pieni di alberi, per accompagnare il dolore 

e il riposo con il decoro della natura

E' a capo di una squadra di de-
stra, che raggruppa in questa 
fase politica ed elettorale di 
tutto e di più, compreso i clu-
sanesi, presenti in lista con il 
giovane Gatti, unico con prece-
dente esperienza da consigliere 
comunale.
Più novità di cos! Più rinnova-
mento accelerato ed atteso di 
tutto il gruppo di comando della 
destra, in coalizione con lo slo-
gan "Iseo anch'io", gli elettori 

non potevano aspettarsi !
L'alleanza, in parte impropria, 
sarà giudicata alla prova dei 
fatti e delle responsabilità suc-
cessive da assumere per Iseo e 
dintorni.
Sulla carta il nero si presenta 
vincente, con la somma dei nu-
meri usciti dalle precedenti con-
sultazioni, ma sarà poi vero e, 
soprattutto, la squadra rossa di 
Venchiarutti lo renderà possibi-
le ?Le voci del bar Sport sono 
alquanto divise sul pronostico, 

ma sono anche severe nel giu-
dicare gli ultimi cinque anni di 
amministrazione Venchiarutti.
Non pochi amici parlano di 
quasi "fallimento" rispetto alle 
aspettative della vittoria a sor-
presa nel 2009 del gruppo "Pro-
getto Iseo".
A nulla è servito ricordare agli 
amici la attivazione del P.G.T., 
poiché per molti è stato comun-
que approvato in ritardo rispetto 
alle attese ed ai bisogni della 
comunità e, soprattutto, con un 
costo tecnico elevato, a causa 
dell'analisi di dati infinita e del 
difficile equilibrio ricercato.
A sostegno di quest'ultimo giu-
dizio citano i fatti ed i risultati 
poco producenti ad oggi ottenu-
ti. 
Iseo è immobile, anzi in retro-
marcia e con scarsa prospettiva 
di ripresa almeno nell'immedia-
to, con un crescente ed urgente 
bisogno di lavoro e di sviluppo.
La squadra di Venchiarutti è co-
munque cambiata a sorpresa al 
50%, ma basterà il nuovo asset-
to di squadra a fare dimenticare 
il vecchio, in alcuni casi giudica-
to poco competente e privo di 
iniziativa ed autonomia ?
I malcontenti parlano di un quin-
quennio senza le opere già pre-
viste nel programma, con parti-
colare ascolto dei suggerimenti, 
provenienti dai "soliti noti" nella 
classica passeggiata domenica-
le e senza quella autonomia e 
fantasia nel decidere che il mo-
mento difficile avrebbe richie-
sto. Al bar Sport si citano quale 
esempio le strade rotte e piene 
di buche ( via Mirolte insegna! ), 
i giardini malcurati, i vicoli spor-
chi ed all'abbandono, le corse 
nel fare dell'ultimo semestre, la 
gestione preferenziale per alcu-
ni e a volte punitiva per altri, la 
presenza pluriennale della gru 
in piazza, il supermercato a Co-
velo, i "rospi" dimenticati a Clu-
sane, il parcheggio dell'Oratorio 
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ecc. ecc.
A questi permanenti contesta-
tori, il solito avventore prudente 
ha elencato invece i succes-
si internazionali del Sindaco, 
con le Associazioni collegate e 
coinvolte, la qualità delle mani-
festazioni e la correttezza dei 
conti di bilancio comunale a fine 
gestione,con la presa d'atto 
che il programma elettorale di 
allora era forse esagerato nelle 
indicazioni, poiché non teneva 
conto del possibile cambiamen-
to di sostanza soltanto con una 
previsione di lavoro e di pro-
spettiva decennale. Purtroppo 
sembra che la gente sia comun-
que scontenta quasi di tutto e 
non ascolti ragioni positive di 
nessun tipo, nell'ipotesi di con-
fermare per altri cinque anni la 
squadra Venchiarutti.
La saggezza di alcuni, che azzar-
da l'antico detto "non sempre il 
nuovo è buono", non è ascoltata 
e non trova per ora credito tra 
gli iseani.
Il disamore alla politica loca-
le è ormai nei numeri, non più 
nelle persone in gara e il diario 
di aprile ha richiamato le prece-
denti narrazioni, citando la fuga 
di "primattori", lasciando spazio 
e rischio ai soli candidati di se-
conda linea e di prima esperien-
za. Nella Comunità prevale una 
forma di ribellione, come quella 
espressa a livello politico nazio-
nale.
L'invito forte e convinto è co-
munque per andare a votare 
in maggior numero possibile, 
esprimendo speranza con il voto 
per l'una o per l'altra squadra, 
scegliendo al meglio per un fu-
turo partecipato.
Chi sarà assente dal voto non 
avrà mai ragione e dovrà reci-
tare il"mea culpa" per gli even-
tuali e non augurati fatti negativi 
successivi. Che vinca dunque il 
migliore, per Iseo e per gli ise-
ani. n

 Cartolina

Il lungolago di Iseo
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Sconto su tutto l’arredamento e 
le novità del Salone del Mobile

Sconto sui sistemi per il riposo

ostilio mobili
open weekend

Due giorni di sorrisi 
e promozioni
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di Giusi Turla

Dal Sebino con furore!
...il naét (e non solo) colpisce ancora

Da giugno al via il secondo Campionato Remiero del Lago d’Iseo (l’originale)

La coppia vincitrice del “Naèt d’Or 2013” Archetti Pierluigi e Guizzetti Marcello Il taglio del traguardo della finalissima del campionato 2013

Si rinnova sulla 
scia del succes-
so degli scorsi 
anni, il Campio-
nato Remiero 
del Lago d’Iseo, 
patrocinato dalla 
FICSF (Federazio-

ne Italiana Canottaggio Sedile 
Fisso), dal Coordinamento Re-
miere Sebine, da tutti i Comuni 
ospitanti, oltre che, naturalmen-
te, dall' ASD Polisportiva Monte 
Isola 2002, dal GS Clusanina, 
dal Gruppo Vogatori Paratico, 
dal GS Amici del Naét di Taver-
nola e dal GS Gente di Lago 
Amici del Naét di Predore, che 
organizzano le varie regate. 
Sono previsti circa 150 atleti di 
entrambi i sessi, più 30 "pulci-
ni" sotto gli otto anni di età, for-
mati dalle piu rinomate Scuole 
del Remo Sebine.
Il calendario prevede cinque 
regate, ognuna con un trofeo 
singolo: domenica 8 giugno a 
Paratico con il "Palio Gruppo 
Vogatori Paratico"; domenica 
13 luglio a Clusane con il trofeo 
“Memorial Francesco Amato; 
domenica 20 luglio a Predore 
con il trofeo “Memorial Valenti-
na Ghirardelli”;  venerdì 15 ago-

sto a Monte Isola loc. Peschiera 
Maraglio con il classico per ec-
cellenza “Trofeo Voga Longa” e 
domenica 31 agosto a Tavernola 
con il “Trofeo Naét d’Or”.
“Quest’anno però, come conse-
guenza della decisione di alcu-
ni presidenti di gruppi remieri, 
alcuni naécc non parteciperan-
no al nostro campionato ma 
correranno per una seconda 

mini competizione del tutto in 
dipendente” ci spiega Bettoni 
Danilo - presidente della ASD 
Polisportiva Monte Isola 2002 
e presidente dal 2010 del Co-
ordinamento Remiero Sebino, 
insieme agli altri responsabili 
dei gruppi della Clusanina, del 
Gruppo Vogatori Paratico, del 
GS Amici del Naét di Tavernola 
e del GS Gente di Lago Amici 

del Naèt di Predore - “siamo 
dispiaciuti, non tanto per la per-
dita di questi dirigenti che non 
accettano il regolamento che è 
stato approvato dal CONI (Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano) 
dimostrando così una sportività 
pari a zero, quanto per i pochi 
atleti con loro tesserati, perché 
non è giusto che debbano "pa-
gare" per decisioni altrui”.
A rendere più ghiotta l’estate re-
miera, un’altra imbarcazione da 
competizione solcherà le acque 
del nostro lago, la categoria V.I.P. 
750. 
Nata dall’unione degli stili di 
costruzione e di voga del naét 

sebino, delle imbarcazioni tipi-
che del Garda, del lago di Como, 
del fiume Po e della laguna di 
Venezia, tale imbarcazione - ci 
spiega Bettoni Danilo - “è stata 
pensata e studiata al fine di po-
ter organizzare un campionato 
nazionale che preveda una bar-
ca identica per tutti gli appas-
sionati di voga alla veneta della 
nostra nazione”.
“Se nelle prime quattro edizioni, 
- continua Bettoni - gli equipag-
gi sebini non si sono “limitati” 
a partecipare, peraltro facendo 
una bellissima figura, organiz-
zando anche una prova a Para-
tico, quest'anno il GS Amici del 

Naét di Tavernola, coadiuvato 
dai frontisti isolani, ha deciso 
di esagerare, organizzando pro-
prio sullo specchio del nostro 
bellissimo lago, una prova del 
“Campionato Nazionale 2014”, 
in programma per domenica pri-
mo giugno a Tavernola”.
Il calendario V.I.P. 750 prevede 
altre quattro gare per la “Cop-
pa Italia”: domenica 27 aprile a 
Jesolo (VE); domenica 18 mag-
gio a Meolo (VE); domenica 13 
luglio a Cremona; sabato 23 e 
domenica 24 agosto a Coregno 
(VA); sabato 27 e domenica 28 
settembre sul lago di Garda 
(VR). n
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Iseo: non si contano i rattoppi su Via Europa

di Giusi Turla

Sull’isola corrono le donne di fiori
Terza edizione dell’ormai collaudata gara competitiva femminile 

Domenica 18 maggio prende-
rà il via a Monte Isola la quar-
ta edizione di “Donna di Fiori 
Race”.
Il percorso completamente 
chiuso al traffico, ricalca il peri-
metro dell’isola e sarà assistito 
e tutelato dai gruppi dei volon-
tari isolani. I chilometri di stra-
da asfaltata sono 9.4 e attra-
versano sei frazioni: Peschiera 
Maraglio, Carzano, Siviano, Sin-
chignano, Menzino, Sensole. 
L'evento è organizzato con il 
patrocinio della Regione Lom-
bardia – Sport e Giovani, della 
Provincia di Brescia - Assesso-
rato allo Sport e Tempo Libero, 
del Comune di Monte Isola, del-
la Comunità Montana del Sebi-

no Bresciano e della Navigazio-
ne Lago d'Iseo. 
Collaborao anche il Gruppo 
Comunale Protezione Civile 
di Monte Isola, il Gruppo Sub 
Monte Isola Onlus, il Gruppo 
Alpini Monte Isola, l’Associa-
zione Artiglieri Monte Isola, il 
Cycling Team Monte Isola, l’A-
SD Polisportiva Monte Isola 
2002, l’Associazione Pro Festa 
di Santa Croce Monte Isola, 
i Ristoratori di Monte Isola, il 
Gruppo Volontari Primo Soccor-
so Monte Isola, lo studio Rosa 
Associati e la Federazione Ita-
liana di Atletica Leggera.

Gara non competitiva

Per partecipare alla “Manifesta-
zione Ludico Motoria FIASP” ci 
si può iscrivere presso lo stand 
Fiasp al porto commerciale di 
Sale Marasino fino a trenta mi-
nuti prima della partenza (previ-
sta a Peschiera Maraglio - Loca-
lità Ere alle ore 9). Il contributo 
di partecipazione è di 8.50 € e 
comprende biglietto andata e 
ritorno con il traghetto e assi-
curazione. Saranno premiati i 
cinque gruppi più numerosi con 
un minimo di 20 iscritti. 

Gara competitiva

Per partecipare alla Gara Com-
petitiva Femminile FIDAL la quo-
ta di iscrizione è di 13 €, e dà 
diritto a chip a perdere, pacco 
gara pettorale, t-shirt ufficiale, 
medaglia, omaggio floreale, 
ristoro finale, assicurazione, 
assistenza medica, parcheggio 

gratuito al porto commerciale 
di Sale Marasino, traghetto an-
data e ritorno, servizio deposito 
borse e spogliatoi. 
La partenza è prevista a Pe-
schiera Maraglio - Località Ere 
alle ore 9.30. Saranno premia-
te le prime dieci assolute. 
Ci si può iscrivere dalle 7 alle 
9.15, presso il porto commer-
ciale di Sale Marasino; sul sito 
internet www.donnadifiorirace.
it con pagamenti tramite carta 
di credito o bonifico bancario; 
oppure presso i punti vendita 
elencati sul sito sopra citato, 
compilando il modulo di ade-
sione.
Sia per i partecipanti tesse-
rati FIDAL, sia per quelli non 
tesserati è obbligatorio esse-
re in possesso del certificato 
medico di idoneità alla pratica 
agonistica con dicitura “atletica 
leggera”. 

Per i partecipanti non tesserati 
sarà necessario versare un’ul-
teriore quota di 7 € per il rila-
scio del cartellino giornaliero 
FIDAL. 
Donna di Fiori Race è conven-
zionata con i ristoranti isolani 
aderenti che offrono un menù 
completo al prezzo fisso di ven-
ti euro. 
Per ulteriori informazioni: re-
sponsabile Danesi Renzo 
3937003445; info@fiaspberga-
mo; www.donnadifiorirace.it 

Evento collaterale - rassegna 
d'arte

Presso l'Ufficio Turistico Co-
munale a Peschiera Maraglio, 
dalle 9.30 alle 17 con ingresso 
libero, saranno esposti dipin-
ti, incisioni e disegni dal tema 
"Donna e Seduzione" a cura di 
Simone Fappanni. n 

Iseo: educazione stradale per 
i bambini delle elementari 

della Polizia Stradale 
(© Sbardolini) 

 Fotonotizia

L’inaugurazione del Monumento al Marinaio, avvenuta il 3 maggio scorso, presso il campo 
sportivo della frazione di Carzano a Monte Isola, alla presenza delle autorità militari, delle

 Associazioni d’Arma e delle Associazioni di Volontariato di Monte Isola, insieme ai 
rappresentanti della Scuola delle Arti e della Formazione Professionale Rodolfo Vantini di Rezzato 

e della Cooperativa Operai Cavatori del Botticino che hanno contribuito alla realizzazione del monu-
mento. Durante la cerimonia si è esibita la Banda del Comando Marittimo Nord La Spezia.

(© Michele Turla)




